
Concerti e spettacoli, Spada
(Pd):  "Spostarli  dal  teatro
greco  all'ara  di  Ierone
attrezzata"
Realizzare  una  struttura  mobile  nell’Ara  di  Ierone  per
ospitare concerti e spettacoli di grande spessore artistico. È
la proposta che il deputato regionale del Pd, Tiziano Spada,
ha  avanzato  al  sindaco  di  Siracusa  nonché  presidente  del
Consiglio di amministrazione della fondazione Inda, Francesco
Italia.
“Si tratta di un’idea – spiega il parlamentare regionale – che
consentirebbe di bypassare le ormai annuali polemiche sulla
programmazione  di  concerti  al  Teatro  Greco  di  Siracusa,
tutelando  e  conservando  questa  preziosa  testimonianza  del
passato senza però rinunciare alla magia e al fascino del
Parco  Archeologico  della  Neapolis.  Anche  in  questo  caso,
inoltre, verrebbero garantite 5 mila presenze a serata”.
Quanto  ai  fondi  necessari  per  realizzare  la  struttura
“andrebbero attinti da un emendamento del collega Cateno De
Luca – spiega Tiziano Spada – che ho condiviso in commissione
Bilancio su interventi in favore dei Comuni per i teatri di
pietra. In pratica per gli esercizi finanziari 2023, 2024 e
2025 ai comuni nei cui territori ricadono i “Teatri di pietra”
e che nell’anno 2022 hanno superato la soglia di 500 mila
presenze turistiche è destinata la somma di 10 milioni di euro
annui da assegnare in parti uguali, a valere sulle risorse del
Fondo  Sviluppo  e  Coesione  2021-2027,  per  consentire  la
realizzazione di interventi di riqualificazione urbana e messo
in sicurezza di edifici pubblici”.
Sull’argomento  Tiziano  Spada  ha  anche  presentato
un’interrogazione  parlamentare  per  sapere  se  il  Governo
regionale  “non  intenda  accertarsi  che  la  commissione  di
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valutazione competente, nell’ambito dell’autorizzazione degli
spettacoli musicali previsti al Teatro Greco per la prossima
stagione,  si  sia  attenuta  a  quanto  previsto  dal  decreto
istitutivo  della  Commissione  e  abbia  valutato  –  dandone
adeguata motivazione – la loro compatibilità con la natura
storica e artistica del monumento, tenendo conto della sua
fragilità”.
E, infine, per chiedere “se non si reputi opportuno modificare
la composizione della Commissione, prevedendo l’indispensabile
presenza di esperti archeologi, antichisti, petrografi, nonché
attribuire  il  voto  deliberativo  al  direttore  del  Parco
Archeologico.  Se  non  si  ritenga  impellente  rivisitare  la
politica  dei  beni  culturali  della  Regione,  mettendo  a
disposizione  le  risorse  necessarie  per  potenziare  la  loro
tutela, attivando, dove è necessario, interventi di restauro e
di consolidamento”.

Rete  idrica  vetusta,  una
nuova  conduttura  per  via
Trapani  nonostante  il  caro-
prezzi
Piccola buona notizia per la vetusta rete idrica siracusana.
Tra poche settimane inizieranno i lavori di rifacimento di un
tratto di acquedotto, esattamente quello che passa per via
Trapani, alla Borgata. E’ una delle condotte più soggette a
perdite e rotture, come dimostrano i tanti rattoppi sulla sede
stradale, visibile segno degli interventi straordinari. E lo
sanno bene gli abitanti della zona, spesso con i rubinetti a
secco proprio a causa delle continue problematiche.
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Il progetto risale a diversi anni addietro, con revisioni nel
2020  ed  una  più  recente  ,  prima  della  manifestazione  di
interesse  che  sfocerà  nell’affidamento  dei  lavori.
Inizialmente prevedeva la sostituzione di 528 metri lineari di
conduttura  (oggi  tubo  in  ghisa  DN200)  ma  lo  spropositato
aumento dei prezzi degli ultimi mesi (+40%) ha costretto a
ridimensionare  l’intervento  a  fronte  dei  260mila  euro
disponibili,  a  valere  su  fondi  regionali.
Verranno quindi rifatti ex novo 230 metri lineari di rete
idrica su via Trapani con un generale intervento manutentivo e
allaccio su via Mosco.
La nuova conduttura, in ghisa sferoidale con giunto elastico
automatico  e  rivestimento  esterno  a  due  strati,  dovrebbe
garantire – spiegano i tecnici comunali – maggiore robustezza,
alte  prestazioni  oltre  ad  assicurare  facilità  di  posa  e
velocità di installazione.
Entro la metà di marzo verrà pubblicata la manifestazione di
interesse, con aggiudicazione dei lavori nei primi giorni di
aprile. Il progetto è già in fase cantierabile.
Si tratta di una “goccia” nel mare, necessitando l’intera rete
idrica della Borgata di un corposo rifacimento. Senza i fondi
del Pnrr, ci si affida ad altre fonti di finanziamento mentre
si attende la nascita della società mista pubblico-privata che
dovrebbe  gestire  il  servizio  idrico  integrato  su  base
provinciale. L’Ati, ricorderete, è stata commissariata dalla
Regione in avvio del nuovo anno.

Detenuti  a  Cavadonna
cureranno le aree a verde di
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due scuole siracusane
Alcuni detenuti a Cavadonna presteranno diverse ore di lavoro,
su base volontaria e gratuita, in scuole siracusane. E’ quanto
prevede una convenzione tra la Casa Circondariale, la Caritas,
l’associazione Padre Massimiliano Maria Kolbe Onlus, l’Ufficio
locale di esecuzione penale esterna di Siracusa (Ulepe), gli
istituti superiori “Tommaso Gargallo” e “Luigi Einaudi”.
“Un’iniziativa che dà una prospettiva di inserimento sociale
per i detenuti: questa è la nostra mission, il nostro scopo ed
il senso del nostro lavoro”, ha detto il direttore della casa
circondariale di Siracusa, Aldo Tiralongo.
I detenuti che si occuperanno di manutenzione ordinaria e
delle aree verdi. “I due istituti scolastici di Siracusa hanno
accolto con gioia la possibilità di avere due detenuti nei
loro spazi per aiutarli nella cura dei giardini – ha detto don
Marco Tarascio, direttore della Caritas diocesana -. Alcuni
detenuti si occupavano già del giardino dell’arcivescovado e
continueranno  nella  loro  attività.  Il  nostro  arcivescovo,
mons. Francesco Lomanto, ci ha chiesto di accostare gli umili
ed accostarli dando loro dignità. Ritengo che questo tipo di
servizio ridona ai detenuti una dignità nel loro percorso di
recupero”.
A sottoscrivere la convenzione anche il direttore dell’Ulepe
Stefano Papa: “Collaboriamo con le scuole e il carcere per
dare una possibilità all’esterno ai detenuti e stringere con
la comunità quel rapporto indispensabile per il reinserimento.
Le scuole sono palestre di relazioni e quindi anche i nostri
detenuti partono dalle scuola per rivedere una prospettiva di
inserimento nella società”.
Ed il mondo della scuola ha risposto in maniera entusiasta:
“Il  liceo  Gargallo  è  contento  di  far  parte  di  questa
iniziativa  ed  aprirsi  all’esigenza  dell’inserimento  dei
detenuti in ambito lavorativo. Il consiglio di Istituto e la
comunità scolastica hanno sposato questa iniziativa che porta
al reinserimento nella società” ha commentato la dirigente
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Annalisa  Stancanelli.  Ed  anche  la  dirigente  dell’istituto
“Luigi Einaudi”, Teresella Celesti, ha ribadito: “Il mondo
della  scuola  è  il  mondo  dell’educazione.  Una  grande
opportunità  per  i  detenuti  per  riaffacciarsi  al  mondo  e
restituire  il  maltolto.  L’idea  pedagogica  è  grande:  avere
sbagliato una volta non vuole dire una condanna per sempre.
Altrimenti  la  società  avrebbe  smarrito  la  visione  etica.
L’idea per i ragazzi è comprendere come la giustizia sia cosa
diversa  da  un  principio  di  vendetta  ed  ostracismo  nei
confronti di chi ha sbagliato e ci consegna un’idea di società
civile che accoglie”.

Operazione  Gemini,  sgominata
banda  dedita  allo  spaccio:
sei arresti ad Avola
Blitz antidroga ad Avola, sgominata una banda che gestiva lo
spaccio nell’area delle case popolari di via Santa Lucia e via
Boccaccio.  Nella  notte  scorsa,  quaranta  poliziotti  hanno
eseguito l’ordinanza cautelare emessa dal gip del Tribunale di
Siracusa. Sono state arrestate 6 persone, per 4 si sono aperte
le porte del carcere; due ai domiciliari.
Sono accusati di produzione, traffico e detenzione di sostanze
stupefacenti con l’aggravante di avere, in concorso tra loro,
organizzato l’attività di approvvigionamento, suddivisione in
dosi e spaccio. In particolare di cocaina ed eroina.
I vertici di questa organizzazione si servivano anche del
contributo di terzi che si occupavano della vendita in strada,
con turni ed orari prestabiliti quasi fosse un vero e legale
lavoro. Le indagini hanno fatto emergere un giro di affari
fiorente,  con  una  media  di  150  cessioni  al  giorno  che
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garantivano al gruppo ingenti profitti, nell’ordine di diverse
decine di migliaia di euro.
A capo dell’organizzazione vi sarebbero due degli indagati.
Uno  gestiva  lo  spaccio  di  cocaina,  l’altro  la  piazza
dell’eroina.
La cessione della cocaina avveniva, di girono, attraverso un
pusher  di  fiducia  che  veniva  pagato  a  giornata.  Doveva
attenersi alle disposizioni ricevute circa le modalità dello
spaccio e l’eventuale possibilità di cessione a credito al
cliente ritenuto affidabile.
L’organizzazione era capillare e precisa ed assicurava per 12
ore  al  giorno  (dalle  8  alle  20)  la  vendita  di  droga  al
dettaglio. Ogni mattino, un pusher prelevava lo stupefacente
da  smerciare  all’interno  della  palazzina  popolare,  lo
occultava sotto piccoli depositi di terra presenti ai bordi di
un muro perimetrale, in attesa dell’arrivo degli assuntori, a
cui cedeva repentinamente le dosi richieste. Di notte e nei
festivi  il  “servizio”  era  assicurato  da  un  altro  pusher.
L’organizzazione risultava essere pronta a fronteggiare anche
eventuali  imprevisti  come  l’impossibilità  lavorativa  o  -
peggio- l’arresto del pusher normalmente impiegato.
La gestione del traffico di eroina, invece, era organizzata in
maniera  differente  e  direttamente  dalla  casa  del  “capo”.
Avrebbe contato anche sull’aiuto di un congiunto.

Pioggia e grandine cancellano
il  corteo  contro  i
cambiamenti climatici
E’ stato proprio il clima a tirare un brutto scherzo al corteo
di sensibilizzazione sui cambiamenti climatici. Previsto per
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le 9, doveva prendere le mosse dai Villini, a Siracusa. Per
l’occasione – la mobilitazione globale Fridays For Future – si
erano ritrovati già in circa 300 nei pressi del Pantheon. Poi
la pioggia e addirittura la grandine, a marzo.
A quel punto, per ragioni di sicurezza, gli organizzatori
hanno  preferito  sciogliere  l’adunanza.  Si  recupererà  la
prossima  settimana,  con  un  presidio  pomeridiano  anche  per
evitare di dover compromettere un altro giorno di scuola. Alla
manifestazione,  infatti,  hanno  aderito  quattro  istituti
superiori  (Einaudi,  Corbino,  Gargallo  e  Gagini)  insieme  a
Legambiente ed altre associazioni.
“La  sensibilizzazione  è  più  che  mai  necessaria:  la  crisi
climatica  è  arrivata  nelle  nostre  città,  dobbiamo  gridare
nelle piazze di tutto il mondo che l’azione per la giustizia
climatica non è rimandabile”, spiegano dal comitato cittadino
di Fridays for Future, guidato da Sara Zappulla. “Siracusa ha
già subito per due anni di seguito eventi climatici estremi,
come i quasi 50 gradi registrati nell’estate del 2021 e le due
alluvioni nell’ottobre 2021 e nel febbraio scorso”. E questo,
aggiungono, dice come evidenti siano i segnali del cambiamento
in atto anche nel nostro territorio.
Nel pomeriggio di ieri, in piazza Santa Lucia, erano stati
preparati alcuni cartelloni e lo striscione che avrebbe dovuto
aprire oggi il corteo siracusano nell’ambito del global strike
Fridays for Future.

La morte di Lele Scieri, il
processo a Pisa: il pm chiede
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condanna a 24 e 21 anni
Il pm di Pisa ha chiesto una condanna a 24 ed a 21 anni per i
due ex commilitoni di Lele Scieri, il parà siracusano trovato
privo di vita nella caserma Gamerra nell’agosto del 1999. Sul
banco  degli  impupati  ci  sono  Alessandro  Panella  e  Luigi
Zabara,  accusati  di  omicidio  volontario.  Nella  sua
requisitoria,  il  procuratore  Alessandro  Cini  ha  ripercorso
alcuni degli aspetti di una vicenda che troppo frettolosamente
era stata chiusa alla voce “suicidio”.
Panella e Zabara si sono sempre dichiarati innocenti. E’ stato
invece  assolto  con  l’abbreviato  un  terzo  militare,  Andrea
Antico. La Procura ha presentato appello.
Secondo l’accusa, i tre avrebbero dato vita al più tragico
degli  episodi  di  nonnismo:  avrebbero  picchiato  Scieri,
facendolo poi precipitare dalla torretta di asciugatura dei
paracaduti.  Per  tre  giorni  avrebbero  nascosto  il  corpo,
impedendo così nei fatti ogni soccorso. Ecco perchè viene loro
contestato l’omicidio volontario in concorso.
Nelle prossime udienze sarà la volta delle parti civili e
delle difese. A giugno, il 14, attesa la sentenza.

Droga a Siracusa, pusher in
via  Santi  Amato:  nascondeva
dosi in un casotto, arrestato
I poliziotti lo hanno sorpreso mentre nascondeva della droga,
pronta per essere venduta nella fiorente piazza di via Santi
Amato.  Sono  stati  gli  agenti  del  commissariato  Ortigia  a
bloccare l’uomo, di 60 anni, mentre stava celando 8 dosi di
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cocaina e 5 di crack all’interno di un’intercapedine ricavata
in un casotto di legno sorto al centro della piazza.
Le dosi erano destinate agli assuntori che si “servono” nella
nota area di spaccio. Il 60enne è stato arrestato e posto ai
domiciliari. Soggetto già noto alle forze di polizia, era
sottoposto  alla  sorveglianza  speciale  con  obbligo  di
soggiorno. Insieme allo stupefacente, sequestrata anche una
modica somma di denaro, verosimile provento dell’attività di
spaccio appena iniziata.

foto archivio

Casbah  Siracusa,  alla
scoperta  della  componente
araba ed islamica
Un  progetto  dell’assessorato  alla  Cultura  del  Comune  di
Siracusa mira alla valorizzazione “dell’identità dinamica e
plurale della città”. Fortemente voluto dall’assessore Fabio
Granata, vive una sua nuova fase sabato 4 e domenica 5 marzo.
Un  fine  settimana  sarà  dedicato  alla  componente  araba  ed
islamica di Siracusa raccontata con un convegno a Palazzo
Vermexio che vedrà la prestigiosa partecipazione di Francesca
Maria  Corrao,  ordinario  di  Lingua  e  cultura  araba
all’università Luiss di Roma, e di Badar Madani, teologo e
Imam di Palermo. L’incontro prevede anche la partecipazione di
Ramzi Harrabi, punto di riferimento della comunità islamica a
Siracusa.
Sarà poi il quartiere arabo della Graziella lo scenario di due
giornate dedicate alla cultura islamica con musica, eventi,
degustazioni  e  visite  guidate  gratuite  curate  dall’AGTS,
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nell’ambito  della  “Giornata  internazionale  della  guida
turistica”.
Per  Fabio  Granata,  “si  tratta  di  un  evento  rilevante  e
coerente con il progetto culturale dell’assessorato volto a
diffondere  piena  consapevolezza  storica  della  rilevanza  di
ognuno  dei  tasselli  della  formidabile  stratificazione
culturale della nostra Città d’Acqua e di Luce. Una bellissima
due  giorni  –  conclude  –  nel  cuore  dell’identità  araba  di
Siracusa,  la  nostra  Casbah,  rivolta  ai  cittadini  e  ai
viaggiatori  con  relatori  di  grande  livello”.

Furto in macelleria: bottino
20  euro  e…carne.  Due
denunciati  a  Noto,  uno  è
minorenne
Per il furto commesso lo scorso 5 febbraio in una macelleria
di  Noto,  denunciato  anche  un  14enne.  In  precedenza,  i
poliziotti erano riusciti a risalire all’identità di uno dei
tre  responsabili,  anche  grazie  alle  immagini  di
videosorveglianza.  Adesso  è  stato  identificato  anche  il
minorenne.
Dopo aver forzato una grata in ferro posta a copertura del
tetto, i tre si sono introdotti nell’esercizio commerciale
rubando circa 20 euro a monete e della carne conservata nelle
celle frigorifere.
Il 14enne è stato denunciato alla Procura per i minorenni di
Catania per furto aggravato in concorso.
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I  nodi  del  centrodestra:
dalla  leadership  al
candidato. E c'è chi guarda
ad Officina e Civico4
Il centrodestra siracusano è a rischio spaccatura. A pochi
mesi dalle elezioni di maggio, manca proprio quell’unità tanto
richiamata, almeno da dicembre in avanti. Il problema non è
solo l’accordo sul nome del candidato o il metodo da seguire.
A dar retta alle indiscrezioni, amplificate dalla posizione
critica  assunta  da  alcuni  big  (Cafeo,  Bandiera,  Bonomo  e
Vinciullo),  sotto  traccia  c’è  anzitutto  un  discorso  di
leadership. Come dire che se Fratelli d’Italia ha, per via dei
recenti  risultati  elettorali,  diritto  alla  guida  della
coalizione  deve  però  mettere  in  campo  una  leadership
autorevole.  Gli  alleati  –  Mpa  in  testa,  ma  anche  Lega  –
vorrebbero  una  discesa  in  campo  diretta  da  parte  di  Luca
Cannata, l’uomo forte tra i meloniani aretusei. Una sorta di
sfiducia verso il commissario provinciale di FdI, Giuseppe
Napoli. La “rappresentatività” dell’interlocutore non avrebbe
convinto, per via di alcuni passi avanti e indietro ad esempio
sul  civismo  ed  il  coinvolgimento  delle  liste  civiche  nel
tavolo del centrodestra.
L’altro problema, non meno importante, riguarda il nome del
candidato sindaco. Napoli dice che FdI ha il nome pronto. Ed i
critici interni rispondono chiedendogli, allora, di rendere
pubblico questo nome. “Chi è? E’ il candidato di FdI, di
Napoli o della coalizione? Ci dicano chi è…”, si domanda Mario
Bonomo.  Il  nome  più  chiacchierato  è  quello  di  Giuseppe
Assenza. Non è un però ritenuto inclusivo, essendo percepito
come calato dall’alto. Motivo per cui Cafeo, Bandiera, Bonomo
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e Vinciullo si sono smarcati, chiamandosi fuori dal tavolo del
centrodestra. “Il metodo così non funziona. Se pensano di
andare avanti senza ascoltare, lo facciano; se invece domani
venisse presentato un altro nome, pronti a discuterne”, è la
sintesi del pensiero comune ai quattro big che si sono messi
di traverso alle scelte di FdI Siracusa. E che potrebbero
pensare di dare vita ad un altro progetto civico, nell’alveo
del centrodestra.
Sollecitato sul punto, Mario Bonomo non si tira indietro.
“Siamo organici al centrodestra e fino all’ultimo lavoreremo
per andare uniti alle urne. Se non sarà possibile, apriremo un
ragionamento aperto a tutto il civismo. Guardo con interesse
ad  Officina  Civica  e  Civico4.  Michele  Mangiafico  è  anzi
l’unico  che  ha  fatto  vera  opposizione  all’amministrazione
Italia”.
Un  quadro  estremamente  frammentato,  quello  offerto  dal
centrodestra  siracusano  oggi.  Ma  un  nome  come  quello  di
Ferdinando  Messina  (Forza  Italia  area  Gennuso  e  Ternullo)
potrebbe rimettere la palla al centro. Finirebbe però per
scontentare quella parte di Mpa che fa riferimento al sindaco
di Melilli, Giuseppe Carta. Tanto scontento, in quel caso, da
spingere quell’importante gruppo verso Francesco Italia?
“Il  centrodestra  siciliano  ha  due  modi  di  affrontare  le
prossime  elezioni  amministrative:  o  facendosi  risucchiare
nella  girandola  dei  nomi  e  dei  veti  oppure  proponendo  ai
siciliani che vivono a Ragusa, Catania, Siracusa, Trapani,
Modica  e  nelle  altre  città  chiamate  al  voto  progetti
amministrativi concreti e candidati di alto livello”, dice il
segretario  regionale  della  Lega,  Nino  Minardo.  “Anteporre
l’interesse  delle  città,  l’unità  della  coalizione  e
l’allargamento al civismo ai piccoli interessi del proprio
orticello”,  esorta  Minardo.  Parole  lette  con  particolare
interesse a Siracusa, dove valgono quasi come una indicazione.
Anche  da  Giovanni  Cafeo,  specie  se  la  Lega  decidesse  di
giocare  la  sua  “partita”  per  la  sindacatura  qui  e  non  a
Catania.


